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EEGGI E DECRETILEGGI E DECRETL

REGIO DECRETO 29 ottobre 1922, n. 1472, e approva il rege-
f lamento per l•ordinamento ed il funziÒita nÎo Âlle Àssocia-
::jpÑ$0rarie di cui alla legge 4 agosto i Di, n. 307, e per la
vigilanca sulle medesime. .

REGlÒ DECRETO 23 ottobre 1922, n. 1517, clie modificg gli artip
'coli 1°¿ 2 del R. decreto 5 marzo 1914, n 212, concernente la

ripartizione del Ministero delle colonie in l7//lcijceirtraU.
REGE DECRETI nn. 1469, 1470, 1484, 1185,Á485, 1489, È90 e 2491
'rl/lettenti f riordinamento di Regie scuole,tmodiffeu di stainto,
jerlorie in Eirte morale, affrancarioni di servità rillitari e

riscossione di contributi.

RELAÀONE a REGIO DECRETO per la proro dei pd ri dål'
liegio Zommissario straordinario per la d sciolta Ammini-
struzione comunale di Milano.

DECRATO MINISTERIALE relative al contribute statale assegnato
agli Bati easirutteri di case popolari ed economiche

Diepoolmioni calveorme ,

Ministero della guerra· »Disposizioni nel personale dijeirdente -
Ministero delle þoste e del telegra/l: ÈTisÑ &ÛÂ¡sÏerà
per hndustria ed il commercio: Corso medio dei cambi -

Media dei consolidati negoziati a contanti -- Ministero del-
l'interne: Bollettino saaltario settim nale del bestiame m. 43,
del 29 al 29 ettobre 1922.

Ïl numero 1472 della raccolta ut/fo ale delle leggi e dei decreff
del Regno coniiene il segagate decreto:

VITTORIO EMÄNUELE III
per grazia di Dio e per volonM della ATagiono

RE D'ITALTA -

Veduta la legge 4 agosto 1894, n. 397, portante Porm
dinamento dei domini collettivi nelle provincie dell'ex
Stato Pontificiò e delPEniilia ;
Veduti Part. del R. D. L. 2 settembre 1919, n. fð88,

e Park. 4 del R. D. L. 29 agosto 1922, n. 1211 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bulla pioposta del Nostro ministro segratario di Stato

per Pagricoltura ;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Articolo unico.
E' approvato Punito regolamento par Perdinamento

ed il Tunzionamento delle Associazioni agrarie di euf
alla legge 4 aírosto 1894, n. 397 e por la vigilanza sulle
inedesimo, vigo, d'ordine Nostro, dal ministro propop
nenin.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a ehiungo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad ì 29 ottobre £922.
reg11e «s.11. Immerzioni.

VITTORIO EI(ANUEI;2.
FAera - xxtTINI.

Visto, 11 guardasigilli: GVIBLIG
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REGOLAMENTO L'Amministrazione consorziale sarà composta di tre rappro-
per lfordinameÀto sedail funzionamento delle Associa-, .sontanti moininatioper ciascuna Associazione, agrarta tra i come

2IORI grafie di alla I agosto1894,n.397 poneliti del rispettivo Consiglio ed eleggora n 1proprio sene la
60.¿. « wo. M O '. *Giunta essentiva>cotisemialead il presidente del Consorzio.
007 a VIRI SRES Bulle In 81me' -4La costituzioteAei €ottsotti lska deliberda dalle essemblee

TITOLO-I. generali delle singole Awëoeinziani e13ibafft kafântio approvati
con decreto del ministro di agricoltura, sentito il parere del

Normo generali Comitato di tutela di cui alFart. 26. I Consorzi di Associazioni

CAPo I.

Boni di dominio collettivo

Art. 1.

Costituiscono beni di dominio collettivo nelle Provincie del-
1 ebS id'pÑàtl'fleil e11ëitËmilÏa :

. ,.
à) i bgni sp (tgli ällä Assoetazioni agrarie (Università,

Coniunanze, Partecipanze, c°cc) istitúrtè a profitto della genera-
litä-dejili abitanti di un Comune; o di una frazione di Comune,
o di'déte mÏtinto cla^ssÍ, o faniig,ie, per la coltivazione o il go-
Él dizio 'coîí;tilvo adi renal;

i, beni in ualsiasi modo provenienti da affrancazioni di
seëŸl.tù, dirint, ¿pif"cifici, a favore della ,generalità degli abi-
talitl, d lÄitärmÌiiâËëÍadsÝ fÀmi lie, di un Comune o fra-

I Ã IMàà linÌo aÑp esántata da usi civ!ci (eser-
citati.o'rloonobeidtl) du terreni di privati, o di Enti pubblici, a
fiväià"dàÌÌ¿ gaileralità>degli abitanti del Comune, o di determi-
nate-classir-o di famiglie di un Comune, o di una frazione di
Comune.
Sono considerati di dominio collettivo, agli effetti delfAmmi-

niiltrazione, anche i beni che le Associazioni agrarie abbiano

acquistati, o scquisieranno ai sensi dei D. L. L. 14 luglio 1918,
n. 1142 e R. D 2maprile 1920, n 616, nonchè quelli avuti in con-
cess'one definitiva hi forza del Testo Unico approvato con R. DJ
15'diëeïnbre 1921, n 2047.

L'alienazione; sotto qualsiasi forma, dei beni di dominio col-
Idtlivo potra effettuarsi previa autorizzazione da darsi con Reale
dedretÒ, an proposta deliministra di agricoltura, e ciò nei casi
in, cui il provvedimento si riconosca utile per la collettività, e

per l'agricoltura e con le condizioni e cautele da stabilirsi nel
¢çoreto stesso.

agrarie potranno uniformarsi, in quanto siano comþatibili, alle
norme che regolano la cosiltuzione di altri Consorzi aventi fina-
lità agrarie.
I Consorzi di Associazioni agrarÏe avranno un unico ufficio di

segreteria ed un unico afficio di direzione tecnica.

TITOLO,II.

O os titu z i one

CAPO I.

Atti costitutivi

Arf. 4.

In tutti i Comuni o frazioni di Comuni, dove siano terre di
dominio collettivo ai sensi dell'art. 1, sarà costituita, quando non
esista, l'Associazione agraria, sempre che Pentità del patrimonio
giustifichi l'istituzione dell'Ente, e ne assicuri il regolare funzio--
namento.
La costituzione delle Asspelazioni agrarie sarà\ approvata con

decreto del ministro per l'a¿ricoltura sentito il Comitato di ta-

tela di cui all'art.

Art. 5.

Il sindaco del Comune deve provvedere per la costituzione del-
PAssociazione agraria, e formare la lista degl núnti nef termini
e nelle forme stabilité nel presento régolamènto!
.,:,In mancanza, si provvederà di ufficio, o su domada degli in-
teressati, a:mezzo di un commissario speciale nominato dal Mi-
nistere per Pagricoltura.
: Durante il prodedimento di costituzione, l'Associazione agraria
è legalmente rappresentata dal sindaco, o dal commissario spe-
ciale.

CAPO III,

Utenti e liste
-CAPO IL .....

Soppi do11e Agsqpiaii ni agmrie Art. 6,

--. Qualunque sia la natura e la provenienza dei beni collettivi,
Art. 2. hanne diritto di far parte delle Associazioni agrarie, costituite

LetAssóciazioni, agrarie debbono:
al provvedere• all'amministrazione e godi'nento dei beni

delFExitbed allotutela dei diritti della popolazione, per quanto
si riferisce all'esercizio ed alla revindica degli usi civici ,

b) promuovere, curare ed invigilare la graduale trasforma-
zione delle terre collettive a colture intensive e razionali;

c) concedere, o procurare, il credito agli utenti con,anti-
cipazioni in natura o in denare, per la coltivazione delle terre
loro distribqite-dall'Ente

ClPO III.

Consorzi di Associazioni agrarie

Art. 3.

Per l più facile conseguimento dei propri scopi, e per 11 mag-
giore à raziottale sviltippo dellé colûtre agrarie, è data facoltà
alÌe ÅséciaËonÜtrýaële•dÏ Comuni, o frazioni di Coniuni con-
termini, di colhiÏuirst in'Òonsorzi.

e da costituirsi, tutti e solamente i capi di famiglia, nati e de-
miciliati nel Comune, o nella frazione, o che vi abbiano resi-

denza, o dîmora st: bile, da non meno di 10 anni, i quali eserci-
tino diretlemente e col proprio lavere qualgiasi industria, od
occupazione agraria.
Gli abitanti del Comune, e della frazione, che nog abbiano i

requisili prescritti nel precedente cymma, hanno diritto di essere
am:nessi, dopo un aigno d rýsidenžg o d,iriidra stabile -in essi,
ad'esercitare, colle modalità che saranuó stabilitË dalfAmmini-
stràzione agraria, il leguatico eili i civi e ndarÏ ghiani
dare. spigare, abbeverare, capr pietre, ecc.)
In via transitoria, per i domini collettivi delfEmilia, à mantel

nuto il diritto di utenza, o parte iganza, a colõro chine abálano
attualmente l'esercizio,'ancorchò siano sforniti d li altri requi
siti di che nella prima parte del,presente afticol .
Sono considerati capi famiglia:

a) il coniugato o il vedovo, cin o senza p le
b) la vedova atta al latoro agricolo, o ageÊte figli siti al

lavoro agricolo, finchè duri lo ifato di Yedovintii
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g3 ilju,tprq 4:i flgiminorAnni,delYatento.mp.rtog
d) 11 flglio maggiorenne dolPutente morto, quando prov-

Veda al mantenknqato «dni fra cili iniaori
e) il maggiore di età In gene e, che dimostri di vivere sta-

bilmente diviso dalla famiglia paterna.
Sono sospesi dall'esercizio del diriffo di utenza:
1* coloro che si trovino nei casi presisti dall'art. 25 del te-

sto unico della legge comunale e provinciële, fino a che non sia
intervenuta dichiarazi >ne di riabilitazioáe a termino di legge ;

2· gli amm nistratori dichiarati contabili per indebifo ma-

negglo di denaro dell'Università, o tinchè non abbiano reso il
conto e soddistaito 11 loro debito;

3 gli utenti resisi debitori, e messi in morn coll'ingiunzione
dell'esattare, finchè non abbiano saldato il loro debifo;

4 i militari duranto 11 tempo in cui prestano servizio. Per
tale periodo il godimento dei beni collettivi spotterà tempora-
neamente alla famiglia ;

6* c iloro che abbiano abbandantta la residenza, finche non

rifornino sisbilmente in essa, facendone dichiarazione analoga
all'ufficio anagrafe del Municipio, i

Di tutti gli utenti contemplati nel presente articolo sarà for-
mata la lista alla cui revisione si pro.cederA annualmente.

TITOLO III.

Rappresentanza
...i.e

CAPo I.

cutlya gli ascondenti, I discendeath i fratálli il suecere ed dl

genero.
Dowaadosi procedere alla sostituzione per morte, dimissioni,

decadenza, o sopravvenuta incapacitå di alcuni dei suoi compo-
nenti, o del presidente, il Consiglie di amministrazione si riun
nirà straordinariamente per provvedere.

,

di pr-sHen e

Il presidente à 21 capo dell'Amministrazione, ed
.

6 ele'to dal

Consiglio di a21ministrazione nel proprio seno ed a scrutinio

segreto, osservate le norme dettate dalla vigente legge comunale
e provinciale per le elezioni del siadaco; dura in ufficio quattro
anni.
Il presi ente non può essere contemporaneámente sindaco. nå

assessore effettivo o supplente, nè segretario del Comune.

Non può essere nominato presidente chi abbia ascenden11 o
discendenti ovvero gerenti. o affini, fno al 2" grado, che coprano
nell'Am ninistrazione dell'Associazione agraria 11 posto di segre-
tario, direttore tecnico, esattore-tesoriere, appaltatore di servizi,
o comunque fidelussore. -

,

Al presidente può essere assegnata una indennità di carica da
deliberarsi dal Consiglio di amministrazione, e da approvarsi
dall'autorità di tutela.

I cast di sospensione, revoca e decadenza del presidente della
Aúsociazione, o di un Consorzio di Associazione agraria, aone
disciplinati secondo le norme dell'art. 149 della legge gemunnlo
e'previnciale.

CAPo III.

Org a a i .
Attribuzioni

Art. 7.

Ogni Associazione agraria ha un' assemblea generale degli
utenti,.an Consiglio d'amministrazione, una Giunta esecutiva ed
un presidente.

CAPo II

Costituzione

Art. 8.

a) Assemblea generale.
L'aàsemblea generale à costituita da tutti gli uteAli inscritti

nella lista definitivamente approvata.
b) Consiglio d'amministrazione.:

Il Consiglie d'amministrazione 6 compost di 15 membri eletti
dall'assemblea generale.
Sono eleggibili tutti gli utenti inocritti nella lista definitita-

mente approvata, eccettuati *
1* gli analfabeti:
2· gli stipendisti e salariali dall'Universita;
3 colore che hanno con la medesimo, lite forterite. -

I consiglieri si rinnovano egni quattro anÀi; entrano in ca-
rica appena eletti, e sono senspre'riëleggibili.
Decadono di pieno diritto dalla carica di componenti del Con-

eiglio di amministrazione, ooloro che, per catíse sopraggiunto,
non conservino i titoli necessari Indicati neÌPart. 6.
La ichiarazione di de:aaenza pub essere fatta dal'Consiglioy

o d'ufficio dal prefetto.
c) Giunta esecutiva.

La Ginnta esecutiva si compone del presidente del Consiglio
di Amministrazion , e di quattro membri oJettivi, é due sup-
plinti, scelti tí·a i componenti del Consiglio di amministrazione

a maggioranza assoluta di voti ed a scratin o segreto e si rin-

nova per intere ogni quadriennio.
I gnoi membri sono sempre rielegg1bili.
Non possono far parte confe'nporaneamente della Ginnts; ese-

Art. 9

d) Assemblea generale.
All'assemblea generale spetta di:
1* e'eggere i componenti del Consiglio d'amministrazione ;
2* deliberai•e la costituzione in Consorzio con altre Associa-

zioni agrarie, e la fusione di cui all'art. 10 della legge 4 agosto
19½, n. 397 ;

b) Consiglio di amministrazione.
Spetta al Consiglio,di amministrazione di eleggere nel proprio

seno il presidente e la Giunta esecutiva.
Esta delibera inoltre:
l'Áulla nomiria, edspensione o licenciamento degli impie-

2* sull'approtazione dei regolamenti speciali per l'ammin!-
strazione e p-r 11 godimento dei beni collettivi, in conformità
aPe normp stabilite nel presente regolamente;

5* sulla imposizione deî contributi sociali e sui ruoli rela-
tivi ;

4" dugli tequisti e sulla accettazione di lasciti, salve att-

torizzazione a forma di legge ;
$* sulle alienazioni e sulle cessioni di crediff, sui credif1

portanti ipoteca,servità o costituzione di rendita fondiaria, sulle
transazioni sopra diritti di proprietà o di servitù e sulle agran-
cazioni degli usi civici;

6* sulle azioni da premnovere e sostenere in giudizio, sulls
contrattazione di mutui e prestiti, sugli investimenti fruttifert
sulle affrancazioni di rendite e censi passivi;

7* sullo nuove maggiori spese e sullo storno di fondi da um

categoria alfaltra del bilancio.
Ed in generale, su.futfi gli oggetti che sono propri dell'Ain-

ministrazione e che non se o attrabuiti all'asseniblea generali
degli utenti e alla Giunta esecu'iva.
Il Consiglie di amministrazione rappresenta la go alltidigt

uteatt:
c) Giunta esecutiva.
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Spetta alla Glùùtt eendativa'di:
" i deÏiberaÑsuiÍaioniiha, sosnensione e licenziament> del

naza lati:
2° rivedere e.formare la lista degli utenti;
3 fissare il gioro per Yapertura delle sessioni ordinarie, e

par le convocatierii stiordinarie del Consiglio di aniministra-

zione;
4 deliberare sulla erogazione delle somme stanziate in bi-

lanclo per spese impreviste, e sugli stomi da un arlicólo all'altro
della stessa categoria;

5,* concludere) con,ratti in massima deliberati dal Consiglio
di,amministrazione;

6•:p-eparare i ruoit ielle contribuzioni sociali;
7 fortnaro il progetto del bilancio;
8 promuovere le asiáñi possessorie;
,9 prendere sotto la sua responsabilità le deliberazioni che

sarebbdro di competenza del Consiglio di amministrazione, quando
la urgenza sia tale da non consentirne la convocazione, e sia
dovuta a causa nuova, o posteriore all'ultima adunan a dello
stesde. Di queste deLherazioni sarà fatta relazione al Consiglio
di amministrazione ne la prina adunanza per la ratifica. Esse
saranno pubblicate all'albo pretorio nel primo giorne festivo e

di mercato.
La Giunta rende conto annualmente al Consiglio di ammini-

tirazione de11a. sua gestione.
La Giunta esecutiva rappresenta il Consiglio di amministra-

zione nell'interva11o delle suo i·1anioni e provvede al regolare
andamento dell'azienda:

d) Presidente.
1 spetta al presidente-di:
spedire gli avvisi per lo convocasioni della assemblea ge-
ale, del Consiglio di amministrazione, della Giunta esecutiva,

e presiederne le rispettive adunanze ;
2° proporre le materie da trattarsi nelle adunanze;
3* eseguire le deliberäzioni del Consiglio di amministrazione

n della Giunta esecutiva, e firmare gli atti dell'Università agra ia;
4° presiedere agli incanti e stipulare i contratti nell'inte-

resse dell'Ente;
'

5° rappresentare l'Associazione agraria in giudizio e proce-
dere agli atti conservativi nelrinteresse dell'Ente;

6* provvedere all'osservanza dei regolamenti dell'Associa-
eione ;

, 7° sovraintendere all'ufficio dell'Associazione e fissarne l'ora-
rio sul parere della Giunta esecutiva:

8 sospendere gli impiegiti e salariati, riferendone al Con-
siglio di amministrazione, o alla Giunta esecutiva, per i rispet-
tivi provvedimenti, nella prima adunanza.

TITOLO IV.

Amministrazione

Caro I.

Personale

Art. 10.

Ógni Associazione aparia, o Consorzio di Associazioni agrazie,
deve avere un segretario e, qualora l'importanza del patrimonio
lo richieda, un direttore o assistente tecnico

,
dovrà pure avere

un esaltore-tesoriere ed uso .e più messi e guardiani.
'A seconda della sua lmportanza pairimoniale potrà]anche avere
uri vice segretario ed uno o più applicati di seg-eleria.
Le condizioni degli i:npiegati e salañati saranno determinate

in apposita tabella organica.
Agli impiegati e salariatl medesimi è applicabile P ultimo

comma dell'art. 290 del T. U della legge comunale e provia-
ciale.

Ar t. 1L

a) Segretario.
Niuno può essere nominato segretario se, non in blise a rego-

lare concorso.
Per essere ammessi al concorso i candidati d bbono provare

di essere Ïn possesso di patente di abilitazione conseguita a'
norma delParl. 102 del T. U. della legge comunale e provinciale
L'ufficio del segretario dell'Associazione agraria, o di un Con-

sorzio di Associazioni agrarie è incompatibile con quello di se-
gretano comunale.
Ai segretari delle Università agravie sono estese, per quanto

applicabili, le disposizio 11 contenute negli articoli 163, 1650166,
Iti?, 108, 169 del ripetuto testo unico della legge comunale e pro-
Vinciale.
Lo stipendio per i segretari de'le Associazioni agrarie sarà

commisurato alla importanza dell'azienda patrimoniale.
Art. 11

b) Vice segretario.
Al vice segretario dell'Associazione agraria, ove ne sia pre-

Visto il posto in organico, sono estese le norme richiamato al
precedente articole 11.

Art. 13.

c) Direttore ed assistente tecnico.
Le norme di cui al precedente articole 11 sono applicabili an-

che al direttore ed all'assistente tecnico ; tranne, quanto al titolo
di studio per l'ammissione al concorso, per la nomina, per la
quale è tassativamente necessario produrre almeno il diploma
di scuola pratica di agricoltura.

Art. 14.

d) Esattore-tesoriere.
La riscossione delle entrate è affidata di t'egola äll'esattore

comunale, che deve assumerla con la stessa misura di aggio sta-
bilita per la riscessione delle imposte comunali, e cön i diritti
ed obblighi derivanti dal!a legge per la riscossione delle imposte
dirette.
Il servizio di tesoreria sarà parimenti affidato di regola allo

stesso esattore qualora non sia esercitata dall'Istituto che som-
ministra il credito agrario alla Associazione. Qualora però esista
in luogo un solido Istituto bancario (o una filiale di esso) i ser-
vizi di esattoria e di tesoreria dell'Ente potranno essere affidati'
con deliberazione da approvarsi dall'autorità di tutela, al detto
Istituto con i diritti ed obblighi derivanti dalla legge per la ri-
scossione delle imposte dirette.
La riscassione delle entrate sociali di qualsiasi specie ò fatta

con le forme e privilegi in vigere per la riscossione delle im-

poste dirette.
Art 15.

e) Messi e guardiani.
Con norme da stehilirst nei singoli regolamenti interni saranno

disciplinati i doveri e i diritti dei messi e dei guardiani (lelle
Associazioni agrarie.
Per l'esercizio delle loro funzioni, i guardiani sono ec[ulparati

alle guardie campestri municipali.
*

Art. 16.

f) Consorzi coattivi.
Per le Associazioni agrarie callettive di tenue patrimonio po-

tranno essere costituiti, di ufficio, Consorzi obbligatori, sia per
il servizio di segreteria, sia per quello di assistenza tecnica, af-
firlandoli in via di eccezione anche a persone idonee senza l'os-
servanza delle condizioni di cui agli articoli 11 e 13.
La costituzione di tali Consarzi coattivi sarà dichiarata þer

decreto del miais:ro per l'agricoltura, sentito il Comitato di tu-
tela di cui all'art. 26
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CAPo U.

Ingerenza, vigilanza e' tutela

Art. 17.

Le deliberazioni delle rappresentanze degli.Enti per je quali
richiesta l'approvazione della Ginifiä provinÄiale amministra-

tiva e del Consiglio di prefettura, e quelle concernentila nomina,
elezione e rielezione degli amministýatori, sono púbblicate per
copia entro eito giorni dalla loro data, nelle forme delle dell-
berazioni dei Consigli comunali.
Di tali doliberazioni dove, nello stesso termine, essere rimessa

copia all'alitorità pölitica del circondarÌo.
Di ogni altra deliberazione deve nel termine predetto, e con

aþpositoielenco, essere comunicato alla stessa autorità politica
l'gggetto e il dispositivo.
II pidfette o iFsottoprefetto, pessone, inoltre chiedere copia

di ogni deliberazione delle raþpresentanzo predette.
Art. 18.

Il prefetto, o il sottoprefetto, possono, nel termine di giorni15
dalla ricezione, annullii·e le deliberazidni rigitardanti la noming,
elezione o rielezione degli amministratori, e quelle altre di cui
avessero richiesto copia. a termini dell'arlicolo pÑcedent¥, quando
siano stato prose in adunanze illegali, o si siano con esse vio-
late le disposizioni di legge, o di regolamenti generali, o del re-
gólamento dell'Ente.
Il provvedimento del prefetto o del sottoprefetto, è dollnitivo.

Art. 19.

ono sággetti ÖÏ'approvazione della Giuntá provinciale ammi-
nistrativa:

a) i bilanci proventivi ;

b) i contratti di acluisto e quelli di alienazione di beni
im·nabili che non facciano parte del demanio collettivo inalie-

nabile, e la accettazione e it.rifiuto. di lasciti e doni ·

c) þ locazioni e conduzioni per up termine maggiore di
ROVO BRul ;

Ïe dellberazioni che importino trasformAzioni e diminu-
zioni del patrimonio inalienobile;

e) i contr«tti di mutuo ;
f) le deliberazioni che stabiliscano, o modiflehine, la pianta

organica degli inpiegati, i collocamenti a ripos con pensione e
Iflkttiidazione delle pensioni; .

g) le deliberazioni per stare in giudiEÎ R SCCOZ 000 ppi
i provvedimenti conservatori in casi di uýgenza e saho.in que-
sti casi, l'obbligo di .chiederne immediatamente la approv'a-
zione:

h) i regolamenti di uso e di amministrazione deiteni dolla -

Comunione.
Contro le decisioni della Giunta þrovinciale a uministrativa la

rappresentanza delfEnfe, e gli interepsati possono ricorrere al

. Governo del Re, il quale provvederà con decreto Reale, previo
11 parere del Consiglio _di Stajo.
Nel caso di diniègo di aikörizzazione" a stäre ' in' giudizio,gè

sal#o il ricors aktili in n itó afia V sezioná der constjylio di

Stato, a termine deTart. 28, n. 7 dePa legge 17 agosto 1901, nix-
mero 68& (T. U.).
Nel regolúmerati di cui alla lettera h) e nelle deliberazioni che
vfi riË6rÌsgrio(ÍàTGirintgrion senza averbe comunicati e pre-
cisail'i indtívi'alli rdppresentanze interessate e "sálle repliche
delle sizedesime;potrà,1rvogni tempo, introdurre tutte lemodiff-
cazioni che, sentita la gattedra ambul-nte di.agricoltura riterrà

neBosteirlinËÙ'Intèrèse dell'a Comunione e della agricoltura.
I dèlibeinal tiÃ la Giunta provinciale amministrativa è

dellrdtiva,,salvo il ricorso alla Giunta d'arbitri, di cui all'art. 6
della legge's ajlosto 1891, n. 397.

Art. 20.

Per le Asscelazioni agrerie che siana di notevolo ia15orfanzú
patrimoniale o che esercitino 11 credito agry ip agli utenti, la
attribuzioni demandate plla Giunta provinciàÏe amministratiŸa
possono essere avocate al Ministero di agricolturk con decreto
del ministre stesso; sentito il Comitato di tutela, di cui alÏ'arfi-
colo 26.
In ogni caso sotto mantenute ferne le attribuzioni tutie de-

mandate dalla legge alla Giunta provinciale amministrativa in
materia di gitirlsdizione su vertenze elettora'i.

Art. 21.

Le Amministrazioni delle Associazioni agrarie possono essere

sciolte con decreto fleale, a sensi delPart. 323 del T. U. della

legge cotnunale e provinciale, per gravi motivi di ordine pirb-
blico, per grave pregiudizio p >rtato alla Comunione, e quando
richiamato all'osservanza di obblighi loro imposti da leggi, o
regolamenti generali, e speciali, persistano a violarli.

In tal caso l'Amministrazione é affidata ad un commissèrlo
straordinario. Esse possono altresi essere sospese d>l prefelte,
o sottoprefetto quando gravi motivi di interesse dell'Ente, õ di
oidine pubblico, lo richiedano, fuchè non sia adottato un prov-

vedimento definitivo.

Art. 12.

Le deliberazioni relative al servizio di essz one e di teso-

reria, ed alle cauzioni degli esattori, e dei tesoricri, seko soi-
gette all'approvazione del Consiglio di prefettura.
Le cause di responsabilità dipendenti dalla gestione ammini

strativa dell'Ente,e l'esame ed 11 giudizio sui conti dei tesorieti,
riscuotitori e contabili di fatto, sono di competenza del Con-

siglio di prefettura, il quale vi provvede nei modi enci termirii
prescritti del T. U. della legge comunale c provinciale e dai re-

lativi regolamenti.
Contre le decisioni dtal Consiglio di prefeitura sono spori-.

mentabill i rimedi indicati dalla le ge e dai regolamenti prc-
dotti.

Art. 23.

I limiti di valore di cui all'art. 183 del testo unico della legge
comunale e provinciale sono rispettivamente elevati a L. 10.033

a L. 2000,
Cwo III.

Norme tecnicho

Art. 24.

Venuto a cessare, col passaggio delle terre all'Ente agrario per
affrapcazione, o per qualsiasi altro titolo, ogni diritfo di uso ci-
Vico, spetta alPAm'ninistrazione dell'Eate di provvedere alla st

'

stemazione ed utilizzazione delle terre co'lettive, ia quel iËodo
che meglio risponda agli interessi dell'Enfe e delle varie cigssi
di utenti, mediante regolamea'i speciali che devono essere dell-
berati dal Consiglio di'amminístrazione ed approvati dal mjni--
stro di agricoltura, sentito 11 Comitato di tutela di cui alParti--

colo 25.

CAPo IV.

Sezione prestenze agrarie

Art. 25.

Con deliberazione del rispettivo Consiglio di amministrazione,
da approvarsi dal Ministero di agricoltura, EeutilO iÌ ÛOm1ÌRIO
di tutela di cui all'art 26, presso ogni Associaziong agrgria;.o
Consorzio di Associazioni agrarie, può essere costituita upalacé
ziene di prestanze agrarie, per fornire agli utenti, con sommg
nistrazione in natura, o con prestiti in danaro,, quanto ad less
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poika ocharroYe pár ist coltivazione delle terra loro distribuito
dall'Enta.
Tale&Èðné!yotra exercitare illo'I'edito agli utenti, o son measí
proprifil ogi ammiontare verrà stabiliÑ trinualmente dal Conti
glio dÑtátahîÌafruttone, oppure imŠianto rischnio presso gif
Istituti di.credito agrario secondo le leggi ylgenti.
UAm•ninistratione della detta sezione è affid ta ad ut Con-

Miglio di soonto; composto del presidento del Consiglio di am-
ministrazione e di due componenti di esso; questi ultimi sirin-
novano ogni anno e sono rioleggibili flachè durano in carica.

cao V.

Comikko di tutela

Art. 26.

Ilesercizio delle attribuzioni di cui all'art. 10 del presente re-
lìünento 6 itemand to al Comitato di cui ah'art. 6 del R. D. L.

2 settembre 1919, n. 1633, al quale saranno aggiunti i seguenti
membri

1* un The prefetto, in rappresentanza del profetto di Roma;
2· n magistrato di grado non inferiore a giudice.
Al Comitato sono applicabili le disposizioni degli articoli 8, 9
eitt tiel T. G. approvato öoa R. decreto 15 dicembre 1921, nu-

nefe 2M7, rigliardanti le Commissioni per la concessione delle
iarra

TITOLO Y

Disposizioni generali

Art. 27.

8 fatta fäcoltà al ministro per l'Agricoltura di provvedere
con¿proprio decreto alla formasione di un regolamento tipo per
11!sc1ÿlinare l'andamento interno delle singole Associazioni agra-
tie, e*Consorsi di Associasioni agrarie.

eventuali varianti, richiesto da peculiari circostanze dei

singoli Enti, e Consorzi di essi, dovranno essere deliberate dai

rispotifyi-Censigli di amministrazione, ed approvate con decreto
Alinistoriale, sentito il Comitato di tutela di cui all'art. 26

TITOLO VI.

Disposizioni kansitaria.

Art. 28.

singole Assoaiazioni agrarie, che non siana conformi a quene
del presente regolamento, cessano di avere ogni cifetto giuridico
eenii Sbbliear.tene del preheare règolamenty a dúvyanno es-

será eyportunamente modificate, o con dellbypzione doll Ehte,
o con preYvedimento di ufficio entro tre mesi dalla deus pub-
b'icazione.
Pari aenti tulle le concessioni di quote di terreni di natura

ce lettiva precedentemente fatte dai comuni e dagli Enti agrari
si intendono regolate delle norme che verranno stabilite ai sensi

dell'art. M. Entro sei mesi dalla detta pubblicazione dovrà prece-
dersi alla ricostituzione di tutte le amministrazioni delle Associa-

zioni agrario.
11 presente regolamento andrà in vigore dal giorno della sua

pubbl ea11ano nelle Gattetta ut/lciale del Regue.
BERTINiv

11 numero 1517 delle raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per geesta di Dio e per voÏonti dena Naione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreta 5 marzo 1914, n. 212, ri-

guardante la ripartizione del Ministere delle solonio in
Uffici centrali;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nos ËiliÏstro cÃÿetaniNi

Stato .per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli articoli'i e 2 del Nostro decreto & marzo 1914,

n. 212, sono modificati nel modo seguente :

Art. 1. - < Il Ministero delle colonië à riparttto nei

seguenti Uffici centrali :

I. Direzione generale per le colonie dell'Africa set-
tantrionale.

2. Direzione generale per le colonie del?Africa

orientales

Entà im anno dalla pubblicazione del presente regolamento
il Ødforno del Re, su proposta del minist o per Pagricolinra,
sentito 11 Comitato di tutela di cui all'art. 2ô, procederà alla re-

visione degli atti costitutivi del'e Associazioni agrarie esistenti,
et allo scioglimento di quelle che non abbians amministrazione

'gl ionik hominto collettivo, o patrimonie adegnate 41 loro

f itzÏoniéenfo.
.Jn ceau di scioglimento dell'Associazione,1'Ammicistrazionedei
Iseggllettivi sarà tenuta dal Comune con gestione separata, se;
eendo le norme che saranno dettata dal ministro per Fagricel-
turn, e sotto la tutela o vigilanza del medesimo.
Il gettito nette delle rendite, di regola, dovrà essere capita-

lisaato.
Art. 29.

. Eltitre an perí6de di due anni dalla pubblicazione del presente
regeltmente, coloro che attualmente ricoprono Fafficio di segte-
tario nelle Associazioni agrarie saranno ammessi all'esame di

a¾ilitätione anche se non avranno i titoli di studio richiesti dal-

Ï arta 162 Bel teste nuico della leggo es:nunale e previnciale, salvo
glÏ &fts(tualf dirî'ti aciaisiti per la lera e illi

3. Ragioneria ».

Art. 2. - < Fanno pure -parte integrante del dette

liinistero : -

I'Ufficio cifra alla dipendenza diretta del Sabinetto

del ministro ;
l'Ufficio speciale di studi relativi all'espansione co-

loniale, informazioni, stampa e propaganda, alla di-.

pendenza riretta del ininistro ».

Il jákento deÄeta eiltrerà in vigóro (fal (* nofom-

bro 1922.

Ordinissas ehe il presente deeroto, taxaite del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinde deBe leggi
o dei deersti del Regno d'Italia, mandando a chiungt e
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossora, addì 23 ottobre 1922.

VITTORIO EMAKUELF.

Art. 30. FA Ta - AMENDOLA.

Le disposiziemi centenute nel regolamenti in vigere p esso le Viste, il gaa dasigilli: GVIGLIO
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regno llelazionó di 8. E il ministropegretariodi'State por:gli
contiene in sunto i seguenti decreti: affari dell'interno a Sua Maesta 114&, ih*udiënza

ogi eo eto 4 hinggio f 922, ol qtiale, still
del 26 novembro 1922, sul decreto che proroga: i

poteri del R. commissari> straordinario di Milano.proposta del ministro per l'industria e il commer-
cio, si provvede per il riordinamento dolla R. scuola SIRE !

di arti e mestieri'di Sassari.
N. 100. Regio decreto 4 giugno 1922, col qualo, sulla

proposta del ministro par l'industria od il com-
mercio, si provvedo per il rior inamento della
R. scuola di arti e mestieri di Castrovillari.

N. 1484. Regio decreto 23 ottobre 1922, col quale, sulla
propos'ta 'del ministro dell'interno, viene approvets
la deliberazione in data 8 aprile i920 dell'assem-
blea generale della Sociota per la cremazione dei
cadaveri di Torino, concernento la modifloa degli
articoli 5, .6, 7 e 21 dello statuto organico, a con-
dizione che sia introdotto nello statuto un nuovó
articolo, che obblighi i soci a rinnovare la loro ade-
sione alla Società almeno ogni cinque anni, allo

scopo di avere fun elenco sempre aggiornato dei
componenti la SocietA.

-.1485. Regio decreto 23 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta dl máistro Ïell'interno, il Comitato ro-
mano dalla Lega nazionale contro la tubercolosi
viene eretto in Ente moralo con amministrazione
autonoma, e ne è approvato lo statuto organico
en ;fa variante.

Agi onore sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta Panito

schema di decreta che proroga di un mese i poteri del R. com-
missario di Milano, non essendo possibile nelle presenti condi-
stoni delle spirito pubblice, indire le elezioni nel termine di cui
al 2· comma dell'art. 323 deha legge comunale o provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà deÌla Ëazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Cansig'io dei
ministri;
'Ve iuto il Nostro decreto in data 20 agosto 1928 eon

cui venne sciolto n Consiglio comunale di Mil no ;

Veduta la legge comunale o provin le ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine par la ricostituzione del Consiglio 00150-

nale di Milano à proragato di un mese.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1922.

VITTORIO EliANUELE.

MUSSOLíbl

1 1486. Regio decreto 9 ottobre 1922, col quale, sulla
prppoptav ,deL ministro della guerra; la batteria
Casi Ratti > in Arsiero, viene radiata dal novero
lle l'oftificazioni dello Stato e vengono affrancates

dagli oneri delle servitil militari le proprietà - fon-
diarie ad essa adiacenti.

N. 489. Regio doeroto 23 ottobre 1922, col quale, sullg
proposta del ministro dell'agricoltura, al Connorzios
d'irrigazione del canale dotto Santa Eulalia, cotin
soie in Sant'Ilario d'Enza, provincia di Reggio
Emilia, viene accordata la facoltà di riscuotore i
contributi dei soci con i privilegi e nelle forme
ilecali.

N. 1400. Regio decreto 29 estobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'agricoltura, al Consorzio
di irrigazione dei Bassi Piani di Volta Mantovand,
in provincia di Mantova viene accordata la facoltf
di riscuotere i contributi dei soci con i privilegi e
nelle forme fiscali.

IL MINIS,TRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Visto il decreto Ministeriale 16 luglio 1922 che determina l'er-
dine di grecedenza da seguire nell'invio alla Cassa depositi e

prestiti delle domande di mutuo avanzate da Entí'costruttori di

cise pdpolari ed economiche che hanne ettennfo il decreto di

concessione del (*ontributo statale nell'ammeríamento dei mutui

stessi, tutterafda contrarre:

Considerato che ta!e decreio venne emanato afttnchè la cox-

cessione dei mutui aivenga con criferi obiettivi e sÎa opporlu-
namente regolafe in relazione alla lisiitata potenzialità di asser-
bimento della Cassa stessa:
Visto che numerosi Enti costra tori ra visano conteniente

iniziare le costruzieaf prima che giunga il loro (urno per l'invie
alla Cassa depcsitt e prestiti del decrete che li auferizzi a con-

(éarre il mutuo eeft la predefta Cassa; valendest allo scepo di

prefiti provviseri stipulati con altri Tätituti di credife;
Ritenuta la necessità di ageYelare e garantire i detti En't

sovventeri nella loro, proficua ezione per la sellicita risolu-
sfone del problema edilizie :

N. 1491. Regio decreto 23 ottobre 1922, col quale, sulla DETERMINA:

proposta del ministro dell'agrico!tura, al Consor- 11 contributo statale assegnato agli Enti costruttori di case po-
zio di irrigazione Forono-Turchetti con seie in polari ed economiche per l'ammortamento di matui edilizi da

Va!eggio sul Mincio, provincia di Verona, viene contrarre con la Cassa depositi e prestiti, sarà senz'altro devo-

. accordata la facoltà di riscuotere i contributi dòi luto agli Istituti di credire che con prestiti provvisori abbiano

soci een i privilegi o nefe forma ñaeali. servenzionato lo costruzioni prima della concessione del mutuo
da parte della Cassa stessa qualora lo richiedano i rispettfri
Enti costruttori ed in ogni caso allorchò per una qualsirsi faa
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gione la Cassa depositi e prestiti usa possa addivenire alla e&•
fettiva concessione del mutuL
IÏÁÑ erímento del contrilmto statale avverra previa couve>-

stone dè pentiti praŸviëàrf la miitui dellaitivi.
Ïlsnia; to ottobre 1922.

Il ministro per l'industria e il ca:nn:c:c o
TEØFILO ROSSL

I)ISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

D sposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria

CapitanL
.Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Spagnolini Lambeyto, cappano in opettativa per motis i spec:ali,
tkasterità in aspettativa per riatizione di quadri, dal 1* ot-
tobre 1922.

R!cci Ettore, capitino, la decorrenza assegni nel grado attuale

inseguito a rettifica di antianitA ottenuta con R. decreto13

gennaio 1921 viene portata al 31 o'tobre 1917.

Con B. decreto del 17 ottob e 1922:

I seguenti capittni in aspettativa-per riduzione di quadri sono
richiamati in se vizip elettiyo dal 1° .ottolge 1972.
Felicetti Giovanni - Cecer Edoardo - PÌrrellá Gaspare - Beh

Juzzi Ugo - Riohidiott Glüsb¡iþe Ozofalo Stefano - Ci-
nali Mario - Fracassi Giacotno - Faiai Lionello - Iamarco
Liligi - Stilis Giovanni - Stranges Silsfo.

Ungare Florenzo - B:ezzi Elio - Zanelli Gustava - vpntura
Ugo - Faccini Rodolfo - Nardone Carlo - Bosco Michele.

Con R. decreto det 17 ottobre 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione quadri, sono
richiamati in servizio dal 16 ottobre 1922:
Contola Francesco - Comito Filiberto- Cobelli Bartolo - Ra-

vezzoni Mario - Damiani Mario.

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Parlangeli Gioacchino, capitane, è collocato in aspettativi per
infermità temporance provenienti da cause di servlalo, del
10 novembre 1921;

Bruno Luigi, capifÅno in aspettyt va per motivi s, eeinli del 1*
n«yembre 1921 Îi'asferità in aspettätiva per infermita tem-
poranee non progeni<nti da cãúse àÍ servizio dál 1* ago-
sto 1922.

Pellegrini Tullio, capitano in aspettat;Ya per motivi speciali,
rättifleato 11 dedréËo"ð ottobre Int nella parte che si rife-
risce al suo cállhäÉûientò i talo pááiðone nel senio che
questa deve decóÿere dál 1*'luglio 19'21 anxiÉhò dìÌ 16o-
Vembre 1921.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

AVVISO

If giorno 1* ceronte la Rivergare, provincia di Pitcenza, è

stgt(Át al-skrvigio pubblico una ricevhoda telegran a di la
oja!Ñe colroratio limitatô df ëornoi

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
delgiorno 2 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi ., . . . .
. . .

145 29 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . . .
92 8¿ Corone jugoslave . ,

-

Svizzera
. . . . . . 386 39 Belgio . . . . . . . . 131 50

Spagna . . . . . . .
- Olanda . . . . . .

8 165

Berlino . . . . . . .

0 288 Pesos oro . . . . . 17 28

Vienna . . . . . . . 0 0335 Pesos car:a
. . . . .

7 60

Praga . . . . . . .
63 - New York . . . . . . 20 54

Oro . . 396 23

Media dai consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Note
,

in corso

3.50.©/, netto (1900) . . . . . 77 79 -

SM•/, netto (19ð2) . . . . .
- -

3 j, lórdo . . . . . . . .

5 •¡, netto
. . . . . . .

86 91 -

Corso me io Œei cambi
del giorno 4 dicembre 1922

(Art, 30 del Codice di commerclo)

Media Media

Parigi . . . . . . 141 95 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 91 218 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 379 Hä Belgio . . . . 130 E0

Spagan . . . . . . .
510 - Olanda . . . 7 975

Berlino . . . . . .
0 253 Pesos oro . . . . . .

16 97

Vienna . . . . . . 0 05 Pesos carta . . . . .
7 46

Prags .
. . . . . .

64 - New York
. . . . .

20 16

Oro . . . . . 388 99

Atedia del c>nsolidati negoziati a contenti

CONSQLIDATI Con godimento Note
in corso

350 */, netto (1906} . . . . .
77 75 -

3.50 */, netto (1902) . . . . .
- ....

3°/.lordo ......... - -

6 */, netto . . . . . 86 97
.

...
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REGNO D'ITALIA
..

1VIITTISTERO DÌiÏ ÏNÏIDM2TO
Dirosione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del b stiame n. 43, dal 23 si 29 ottobro 1922.

Numero Ninnet ' .Numero Numero

dei connwi dolo sull'e I dei comuni delle stalle

a lase" infetti pascoli
in tt infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO Pft0VINCIA CIRCONDARIO

I

Segue Carbonchio sint matico
Carbonchio ematico.

Mantova Mantova - 2 - 4

Arezzo Arezzo - 1 - 1 i Modena Mirandola 2 - 2 3

Beneventò S. Bartolom. in G - 1 - 1 Reggio Einilia Reggio Emilia - 1 - 1

Bergamo Bergamo - 1 - 1 Roma (a) Roma 2 - 2 -

Treviglio - 1 - 1 Sassari (a) Alghero - 1 .... I

Bres Brescia - 4 ¡ - 4
-" ""'¯

Verolanuova - 2 - 2
5 8 5 17

Caglian Ce.gl iari -
.

1 - 1 Affa epizoot Ica.

Iglesias - 2 - 10
Alessendria Casale Monferrato - 1 - I

Caserta Gaeta - 1 - 1
Ancona Ancona - 1 - 1

Catania Callagirone 1 - 6 -
Belluno Belluno 1 - 2 -

Catanzaro Monteleone di Cal. - 1 - 1
Eergama ßergamo 1 - 1 -

Cune0 Alba 1 - 1
Treviglio 1 - 1 -

Cuneo - 2 - 2
Bologna Bologna 1 - 1 -

Ferrara (a Ferrara - 1 - 1
Brescia Brescia 2 3 8 4

Mantova Mantova 1 1 2 1
> Verolanuova 1 1 1 Ì 2

Messina (a Messina - 1 - 1
Cuneo Alba 1 1 1 1

Palermo Cefalú - 1 - 1
Cuneo 1 - 8 -

Perugia Foligno - 1 - I
Mondovl - 1 - 1

Potenza Matera 2 1 3 1
Ferrara (a) Cento - 1 - 1

Reggio Calabria Palmi - 1 - 1
Ferrara 6 - 12 -

Roma (a) Frosinone ' 1 - 1 -
I >Firenze Firenze 1 - 1 -

Roma 4 - 4 -
Pistoia - 1 - 1

m Velletri 1 - 1 -
San Miniato - 1 - 3

Salerno Sala Cons lina 1 - S
Lucca Lucca 1 2 1 3

Sassari (a) Nuoro - 1 - 1
Mantova Mantova 2 - ^2 2

0 7 Messina (a) Mistreifa 1 - 2 -

Milano (a) Abbiategrasso 1 - 1 -

Carbonchio statomatico > Lodi 2 1 2 1

Mquila degli Abbr. -Cittaducale 1 - 1 - Modena Modena 1
.

1 1 1

Arezzo Arezzo - 1 - 'l Pa lova Padova 2 - 2 -

Cagliari Cagliari - 1 - 6 Palermo Termini Imerese 2 - 0 -

> Oristano - 1 - 1 Pavia Mortara -
.

1 -
.

1

Šnney Coneo - 1 - 1 > Pavia - 4 -
.

7
1
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Numero Numero Numero Numero
dei comuni delle stalle dei comuni delle stalle
intetti o pr seoli intet o pascoli

in etä retti

PESTINCIA SIROORDARIO a a PROVINCIA cincoxoAalo

Segue Malatt e infritirr dei s¤ini.Segue Afta eptroottes

Ravenna Ravenna - 1
Roma (a) Frosinone 2 - 2 - Reggio Calabr. Palmi I 1 - 8 -

> Roma 1 - 1 - Roma (a) Viterbo 1 - 1 -
> Velletrl 4 - 4 - Siena Montepulciano - 1 - 2

11 IJgo Adria 1 3 i 9 . Siena 1 2 1 2
e Rovigo 8 8- 8 5 Veroiin Verona - 1 - 1

Sondrio (a) Sondrio 2 1 9 2

31 23 104 121Wdine:(a) Udino 1 1 1 1

Teassia Venezia 1 - 1 -
Agalassia contagioso dells onpreVerona Verona 6 1 12 7 e delle pecore.

Vicenas Vic naa 2 s 2 4 Aquila degli Ahr. Avezzano 1 - 1 -

·~

> Sulmona - 1 - I
51 32 79 53 Bari denó P. Barletta 1 - 1 -

Histaffir infettfes det saint Campobasso Campobasso 1 1 -

Isernia 1 1 -

Areme Arezzo 2 - A 6
Roma (a) Vtterbe 1 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 2 1 3

Fermo 2 1 15 2
5 5 | 1

Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -

Boneyento Cerreto Sannita 2 - 5 -
Rogne,

S. Bartolomeo in G. - 1 - 3
Aqalle degli Ab. Aquila degli Abr. 2 2 ...

Bologna Bologna 3 - 6 2 * Avezzano 1 - 1 -

Campobas3o Campobasso 2 1 2 4
* Sulmona - 1 - 1

Iseroin - 1 - I
Avenino Avellino 1 -

.

1 -

Larino 1 1 1 1
Macerata Camerino 3 - 11 -

Chieu Vasto 1 - 5 Perugia Foligno 1 - .5 -

Cosenza Castrovillari - 1 - 2
• Spoleto 1 - 1 -

Cuneo Alba 1 - 1 3
Potenza Melfl 1 - 1 -

Ferrara (a) Cen'o 1 -- 1 -
Rama (a) ßoma 2 - 2

.-

Ferrara 3 1 12 2
12 1 24

Forli Cesena 3 - 7 1

Rimini 1 - 12 64 Morra.
Macerata Macerata - 5 - 10

Mantova Mantova - 1 - 1
Cuneo Cuneo ' 1 - 1 -

Pavia Mortara - 1 - 1
Modena Modena

- 1 -

Perugia Foligno ... 2 .... g
Pesire-Uroino (l>) Salerno - 1 -

Pesaro-Urbino Urbino 1 - 1 1 Rovigo Rovigo 1 - 1

Poteara Matera 1 - 1 - Salervo Salerno - 1 -

Melfi . 1 1 1 g
2 3- 2
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· Numero Humere ivero Nemero

dei coniung Melle lie de:Gomu delie - a

intotti o pascoh afetti Po

in e ti
mretu

PRO'VINCIA CIRCONDARIO 5- .- ! PRúVINCIA CIRCONDAg10 a a

Rabbia,

Farcino criplococcico.
Ancona Ancona 1 2 1 5

Avellino Avellino 2 - 3 - Bari delle Pug. (b) Bari 3 - 5 -

Bari delle Puglie Bari 2 - 2 - Bologna Bologna - - 1

Barletta 3 - 3 -
Como Como 2 - 2 -

Caltanissetta (a) Caltanissetta - 1 - 1
Va rese - 1 - 2

Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Caserta Nola - 1 - 1 Cuneo Cuneo 1 - 1 -

Lucca Taranto - 1 - 2 Firenze Firenze - 1 - 1

Messina (a) Messina - 1 - 1 Macerata 3&cerata - 1 - 8

Milano (a) Milano - 1 - 6

Napoli Casoria
· 4 - 6 3

Modena Modena - 1 - i

tastellammare di S 1 - 1 -

Napoli 5 - 28 - Napoli Napoli 1 -1" 2 -

Pozzuoli 2 - 2 - Pozzuoli - 1 - 1

Palermo Palermo 1 - 76 - Palermo Palermo 1 - 2 -

Salerno Salerno 1 - 1 - Perugia Foligno - 1 - , 1

Siracusa (a) Siracusa 1 - 12 - Ravcnna (b) Faenza 1 1 1 (

23 4 135 9 Siena Montepulciano - 1 - I

> Siena - ( - 2

.

Torino Torino - 2 - g

Vaiuolo ovmo.
Udine (a) Cividale del Priuli - 1 - I

Aquila degli &b. Aquila 4 1 7 2 Verona Verona - 3 - 8

m Avezzano 5 - 22 3
10 10 15 25

Avellino S. Angelo dei Lom, 4 - 6 - Morbo cottale maligno,

Bari delle Puglie Barletta .
2 - 2 - . Bergamo Treviglio 5 - S -

Campobasso Campobasso 2 - & -
Influenza del cavallo.

Isernia 2 - 2 - gy
Siracusa (a) Siracusa 2 - -

Larino 1 1 3 1

Firenze Firenze
.

- 1 - 1 ,
Colera dei polli. *

Potenza Matera 1 - 1 - Ancona Ancona - 1 - 3

Ascoli Piceno Fermo 2 - 4 ...

Melfi 4 - 5 -
Benevento S. Bartolomeo in G. 1 - 1 -

Potenza 1 - 2 - Cosenza Cosenza - 1 - i

Ferrara (a) Ferrara 1 - 8 i

Roma (a) Roma 1 - 1 8

27 3 50 10
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1%IEPILOGO.

ern Nu ser COMYL¾SARTATO DIST TT
MALATTIE

Carbonchio e: a'ico

Carbonchio sintoma ico 13 a

Afta epizoolica 83 137 Mzinitis infetilse att gat

Malattie lufettive dei suini 32 51 225 Vantzia Giulia Capodistria - 2 -

Norva a 5 6 Gorizin - 1 - 1

Farcino e iptococcico 11 27 144 Monfalcone 3 1 6 2

Rabbia 17
.
29 (4 Parenzo 1 - 2 -

Rogna 6 13 25 Postumia 1 - I

Agalassia contagiosa delle capre 4 6 6 Sesana - 1 - i
e delle p core

Volosea 1 - 2 -
Valuolo ovino 7 30 66

Norbo coltale mengno 1 6 3
Venezia Trident. Bolsano 3 - 4 4

lannenza del cavalla 1 2 17
Bressagone - 8 - 4

Barbone del bufell - -

Cles 3 - 8 -

Colera dei polli 5
,

6 18

(a) I d i si riferiscoue alla settimaa y ecsdexte
35 8 25 16

(b) Malattia so petta. Itogna.
Venez a Giulia Gapodistria 1 - 1 -

Monfalcone 1 - 1 -

Bollettino sanitario del bestiame neEs terre redento Pa:enzo 1 - 1
.

-

dal 9 al 15 otto ra 2. Pisioo 1 - 1 -

--w-.pre,---.---- , Trieste - 1 - 1

i Numere Rumere Venezia Trident. Cavaleso 1 - 1 -

I det eomung delle stalle
mie o paeceti

mfera & t i 1
63MMISSA IATO DISTRETTO L e

Colera elei polli.
onerale civile pollflco Venezia Giulia \ Pavia

.

1 - 6 -

4
.

é
.

RIEPILOGO

Carbonchio emutico.
Numero

Venezia Giulia Gorizia - 1 - 1 dei Numero Numero
Venezia Trident. Bronico - 1 - 1 N A L A TT I E

d e i
Com ni s 1 6

- 2 - 2 con casi di malattia

Affa eptzootles
Venezia Glutta Monfalcone - 1 - 1

Venezia Tswen Borgo 2 - 5 - Carbouchio emauco 2 2 2

Lavalese I - 2 - Carboschio sintomatico

Roverefa 2 2 - Afta epizootica 4 6 IV

Molattie infettive dei suini 11 25 41
5 1 9 1 Rogna 6 6 6

Tainolo ovino Vaiuolo ovino ° 1 1 1

Ysassia Trident. ] Bressanone 1 - 1 -

Colore dei pelH 1 1 6

i

Ë renere: DAA10 kBRU2( Tipografia dalle Mantellate. TiMÑ RÄFTÃlÑ¾, iÃti


